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I LlBERTA' DI STAMPA . Lo sfregio contro 

. ~!!~~!!e ~,lperFc~/~~!~;~~~d~~ la Pietà di Michelangelo 

ADELE CAMBR~A, DIRETTRICE RESPONSABILE DI LOnA CONTINUA, E I 
COMPAGNI TORREALTA E BELLANO, GUARDATI A VISTA DAI TUTORI DEL­
LA LEGGE SULLA LlBERTA' DI STAMPA. 

ANCORA BATTAGLIA DI ECCEZIONI 
AL PROCE-SSO CONTRO LOTTA CONTINUA 

DUE PROCESSI · 
SEPA ATI PER ADELE 
E PER I COMPAGNI 
Il processo per direttissima di Roma riprende questa mat­
tina 

metterei fuorilegge, escono dalla cupato di Trapani è uguale a Gianni Una volta tanto non possiamo non unire la nostra tristez-
leggè. Noi non sappiamo se, come si Agnelli. Ma pur con questa diHerenza Il d I b h d I d Il I 
dice, una volta aperte le camere chi e- tra forma e sostanza, tra il diritto za a que a ei giorna i org esi, e papa e e a te evi-
deranno al neoeletto parlamento di di- di mangiare e una vera e propria pan- sione 
chiararci furi/egge. Sappiamo quello eia piena, la democrazia borghese è 
che fanno giorno di'etro giorno. insopportabile per la borghesia. Per 

E sappiamo anche che non è una esempio il nostro giornale - fC gior­
novità. Vi ricordate quelle paurose te- naletto ", come dicono loro - non gli 
lefonate tra l'orrenda fascista Gianna va giù. Ma sapete cosa decreta i! di­
Preda e il volgare demoCristiano Evan- ritto borghese: 
gelisti, pupillo di Andreotti, che tan- « (Legge 2 febbraio '39, n. 374, mo­
to clamore ha fatto in campagna elet- dificata il 31-8-1945 con decreto legi­
torale? In quelle telefonate la fasci- slati.vo n. 360): Ogni stampatore ha 
sta nominava an'che Lotta Continua, e l'obbligo di consegnare quattro esem­
diceva che non doveva uscire, e che plari alla Prefettura della provincia 
avrebbe fatto in modo che Gonella nella quale ha sede l'officina grafica 
provvedesse, e Evangelisti' dichiatava ed un es~inplare alla locale Procura 
il suo accordo. (A proposito, questa della Repubblica ». 
fascista che fa i fC colpi" minchionan- La legge non nomina né la polizia 
do per telefono i suoi amici scemi né i carabinieri, ai quali nessun tipo­
non è stata mai sottoposta a provve- grafo è tenuto a far vedere le sue 
dimento disciplinare: la fC morale pro- pubblicazi(}ni. Illegalmente, questurini 
fessionale,. giornalistica in lei trova e carabinieri pretendono sempre di 
un mir-Ebile esempio ... ). ricevere copie in visione preventiva. 

Orbene, adesso noi siamo sotto un Ancora più bella è la legge sui se-
tiro concentrico; si vuole levarci di questri: 
mezzo, in particolare si vuole soffoca- «(R.D.L. 31 maggio 1946, n. 561 -
re questo nostro giornale. Norme sul sequestro del giornali e 

E quindi: si processa per direttissi- . dene altre pubblicazioni). 
ma la giornalista che ha prestato il 1) Non" si può procedere al seque­
suo nome; si arresta chI dJffonde il stro della edizione dei giornali o di 
giornale (un giornale, naturalmente, qualsiasi altra pubblicazione o stam­
in circo/azione con - tanto di registra- pato, contemplati nell'editto della 
zione depositata); si sequestrano a stampa 26-3-1848, n_ 695 {sic!) se non 
man -bassa migliara di copie un po' in virtù di una sentenza ' inevocabile 
qua un po' là. Un sostituto procura- dell'Autorità Giudiziaria'» (cioè di una 
tore - il Sossi di Genova - chiede sentenza definitiva, non basta una 
addirittura il sequestro del giornale s~ntenza contro. la quale si possa ap­
per risarcirei! suo onore leso dall'ae- pellarsi). cc E' tuttavia consentito al­
cusa di cc fascista,. (che Sossi è fa- l'Autorità Giudiziaria di disporre il 
scista l'hanno scritto In tanti, per sequestro di non ·oltre tre, esemplari 
esempio fC /I Mondo,,). Infine, chiun- dei .giornali o delle -pubblicazioni che 
que nomini Calabresi, salvo che per importino una violazione della legge 
esaltarne le angeliche virtù, viene de- penale ». (Non oltre tre; mentre a 
nunciato o più semplicemente incar- noi ne sonò state sequestrate, cioè, 
cerato. secondo la legge, rubate, migliaia di 

Torniamo a quella curiosità iniziale: copie). 
che loro escono dalla legge, e noi ci Le uniche deroghe previste dalla 

E' crollata la montatura di Dccor­
sio per unificare a Roma il processo 
contro Adele eambria, direttrice re­
sponsabile del nostro giornale, con 
quello contro i compagni Bellano e 
Torrealta di Bologna arrestati mentre 
distribuivano il giornale incriminato. 

entriamo. Tutti i compagni e tutti i legge riguardano pubblicazioni oscene 
procedimento questa mattina. I di- « democratici" sanno che qualunque o offensive della decenza o che fac­
fensori hanno sollevato nuove ecce- freno opposto alla libera manjfesta~ ciano propaganda per l'aborto. Cose 

Occorsio I.'aveva imbastita troppo 
in fretta, aveva lasciato troppe lacu­
ne nel decreto di citazione, così che 
il presidente Testi è stato costretto 
ad accettare le richieste della dife­
sa. 

Ha dovute stralciare il processo 
di Torrealta e Bellano da quello con­
tro Adele Cambria e dichiararsi in­
competente a giudicare i due com­
pagni di Bologna. 

Oggi un awocato difensore ha rac­
contato la storia der fascicolo relati­
vo ai due compagni. 

Il giorno dopo il loro arresto, la 
procura di Bologna ordina al Nucleo 
Traduzioni dei Carabinieri di porta­
re i due compagni a Roma e di 
« metterli a disposizione della Procu­
ra e in particolare del sostituto pro­
curatore Occorsio -. Ma la Procura di 
Bologna non era nemmeno a cono­
scenza del fatto che .a Roma fosse 
stato aperto un procedimento contro 
il nostro giornale per • apologia di 
reato -. Tanto è vero che nella lette­
ra di qccompagnamento .agli atti del­
la Procura di Bologna non si fa cen­
no al numero del procedimento con­
tro il nostro giornale al quale deve 
~ssere unito il procedimento contro 
I due compagni di Bologna .• Faccia­
mo l'ipotesi, ha detto il difensore, 
che sia stata una telefonata di Oc­
Corsia a Bologna a mettere in moto 
questo trasferimento. E questo evi­
dentemente per del motivi . di con­
trollo politico del processo da parte 
della Procura di Roma che nulla han­
no a che vedere con il diritto _. 

d 
Neppure i giudici defla IV sezione 

el ,tribunale di Roma, noti per la 
loro aspirazione ad essere un tribu­
nale speciale, hanno potuto accet­
tare gli atti della Procura di Roma. 

Ma vediamo come si è svolto il 

zioni. 
Prima di tutto sull'incompetenza ter­

ritoriale del tribunale di Roma a giu­
dicare i due compagni di Bologna, per­
ché il reato da loro commesso (se è 
un reato) è stato commesso a Bolo­
gna, come sta scritto sui rapporti di 
polizia, e non a Roma, dove invece si 
stampa il giornale. 

La' seconda eccezione è sulla nul­
lità del secondo decreto di citazione, 
in cui Adele e i due compagni di Bo­
logna vengono accusati di concorso in 
apologia di reato tramite diffusione 
del giornale • a Roma, Bologna e al­
trove ";, ma l'unico posto dove è cer­
to che l'abbiano diffuso è Bologna, co­
sa c'entra allora Adele e Roma. Si 
tratta di una invenzione per dire che 
i tre erano in concorso tra loro e 
quindi processarli insieme. 

I difensori chiedono ancora la liber· 
tà provvisoria per i compagni in gale­
ra, perché si tratta di un reato non 
grave , e anche perché Bellano, ope­
raio della SIRMAC, rischia di essere 
licenziato, ed è l'unico sostegno eco­
nomico della famiglia, così come il 
compagno Torrealta. 

Il Pubblico Ministero Tranfo ha re­
plicato. Prima di tutto « si è sdegna­
to • per l'illazione di un difensore che 
la Procura di Roma volesse control­
lare politicamente questo processo. 
• Se ci fosse un minimo dubbio su 
questo puntò, ·ha detto, io non sarei 
qui -. Mah! 

Quanto alla questione dei due di 
Bologna processati a Roma, ha conti­
nuato, è ovvio che chi ha sbagliato è 
la Procura di Bologna, che non ha 
spiegato perché ha mandato quegli 
atti. 

A noi. ha detto, sarebbe piaciuto ri­
mandarli a Bologna e lavarcene le 
mani, ma chi ci avrebbe rimesso sa­
rebbero stati i due detenuti. Così ce 
li siamo tenuti e abbiamo fatto del 
nostro meglio, e abbiamo fatto que­
sto decreto di citazione "per avere 
tre imputati, in concorso tra loro ", 

zione del pensiero è un'infamia e una che noi non trattiamo. Tanto meno è 
illegalità. Sul terreno del diritto bor- pOSSibile che un giornale - sottopo­
ghese, si badi bene, che in tanto re- sto esclusivamente alle norme sulla 
sta democratico, in quanto assicura stampa - venga considerato un fC be­
a tutti la libertà di esprimere quello ne patrimonia/e,. e sequestrato per 
che vogliono: Che questa sia una li- risarcire chiunque, e tanto meno un 
bertà solo formale, è evidente, data magistrato fascista. 
la differenza fra chi ma"ifesta il suo Ecco, dunque. /a verità. Che, a fu­
pensiero comprandosi una catena di ria di tirarla a destra per metterei fu 0-

giornali e chi lo manifesta, non aven- ri legge, la «legge,. s'è spezzata. 
do altra proprietà, scrivendo porco Dietro, è comparsa una facciata fami­
mondo su un muro. E' lo stesso dirit- liare, per così dire, a tanti dei nostri 
to dei cittadini all'uguaglianza davan- vecchi compagni: il Tribunale Spe­
ti alla . legge, cosicché, dal momento ciale. 

L'« INDAGINE» SU CALABRESI 

Perché continuano a 
parlare d~ "Angelo"? 

Fra un fotokit e l'altro, gli inquiren­
ti di Milano continuano a lasciar cir­
colare le voci sul « misterioso Ange­
lo T. ». II quale misterioso non è af­
fatto, ed è soltanto un pretesto per 
far entrare Lotta Continua nell'inchie-

I 
diffuso il giornale incriminato per 
apologia di reato. 

L'incompetenza territoriale della 
Corte, secondo lui, può essere deci­
sa solo se Adele Cambria sarà as­
solta da questo reato. 

Alla fine dopo la decisione dei giu­
dici si è pronunciato sulla libertà 
provvisoria per i 2 compagni in ga­
lera. Chi decide non è lui, ma Oc­
corsio da cui andranno i difensori 
domani. 

Intanto domani mattina continua, 
con gli stessi giudici e lo stesso PM, 
il processo contro Adele Cambria . 

sta, oltre che con l'attacco al giorna­
le e con la galera ai compagni che 
lo diffondono, con l'insinuazione che 
un giovane operaio emigrato sia « il 
killer venuto dalla Germania ». (Anco­
ra stamattina l'Unità intitolava: g Il 
centro dell'inchiesta è sempre Ange­
lo T. »). 

Angelo T. è un operaio che a Mi­
lano lavorava all'Alfa Romeo. E' stato 
processato per un'occupazione di ca­
se, e questo sarebbe il suo " prece­
dente penale " ... Licenziato dall'Alfa, 
è emigrato - come milioni di altri 
- e ha trovato lavoro in una fabbri­
ca di Francoforte. 

Resta ancora da vedere chi sia al­
l'origine di questa vergognosa provo­
cazione contro Angelo. Gli inquirenti 
gridano a destra e a manca che « non 
cercano un capro esp i'atorio » . Viene 
il dubbio che ne cerchino una mandria 
intera. 

La Pietà di San Pietro verrà restaurata, ma non sarà più come pril1la. Que­
sta Pietà, sempre di Michelangelo, è molto più bella. Quando la società sa­
rà liberata, tutti la potranno godere. 

Le martellate di un esaltato sulla 
Pietà di Michelangelo colpiscono una 
delle testimonianze più alte di una 
cultura che i padroni hanno riservato 
per secoli a se stessi ma che dovrà 
appartenere un giorno a tutti gli uo­
mini. Eppure, c'è una singolare ipo­
crisia nel pianto corale che si leva 
dai giornali borghesi e dalla televisio­
ne. Ci si dimentica, perlomeno, di 
segnalare una cosa: che è la società 
borghese a produrre, oltre e accanto 
alkl sfruttamento, la follia e la nevro· 
si fino ad armare il braccio di una 
delle sue vittime e a rivolgerlo, in 
un gesto rabbioso ed inutile, contro 
una scultura. Così come ci si dimen 
tica che non l'inosservanza di un re­
golamento, ma i meccanismi ~tessi di 
questa società, dfstruggono quotidia­
namente la vita sul nostro pianeta. 
Secondo gli scienziati americani, ogni 
forma di vita - è ormai destinata a 
scomparire dal Vietnam del Sud a 
causa della quantità enorme di na­
palm e di defolianti che i B 52 han-

AI LETTORI: 

no scaricato su questo paese. Il la­
go Erie, sulle cui sponde è Detroit, 
la capitale dell'automobile americana, 
è ormai un lago morto senza più fau­
na né vegetazione: gli esperti dicono 
che occorreranno quattro secoli per 
farlo rivivere. Ma da noi le cose non 
vanno meglio. 

Ora, a noi sembra chiara una cosa: 
che all'origine della morte di Vene­
zia, come all'origine di quella dei 
pesci del golfo di Napoli, deUa scom­
parsa dei boschi come dello· sfregio 
alla Gioconda o della Pietà di Miche­
langelo, si trovi sempre e soltanto 
la logica criminale dello sfruttamen­
to. Da qui la nostra tristezza: che 
quando gli uomini avranno rotto le ca­
tene del loro sfruttamento, e avran­
no riconquistato la propria libertà, si 
ritroveranno un mondo senza arte, 
senza bellezza, senza animali né pian­
te, senza vita. I padroni hanno usur­
pato per secoli tutte queste cose e 
le ' distruggonç oggi rabbiosamente 
pur di non consegnarle a coloro che 
per secoli ne sono stati privati. 

Pubblichiamo oggi le due pagine su Trotzky e Stalin, co­
me avevamo annunciato. 

Sull'uccisione di Calabresi abbiamo già ricevuto decine 
di lettere, il cui contenu~o sarà citato e utilizzato, nella mi­
sura possibile, negli articoli che pubblicheremo sulla que­
stione dell'omicidio politico nella storia della lotta di classe. 

, 
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STAL TROTZKY: 
? • qual'è il centro el proble 

I fatti 
La rivoluzione russa si , verificò in 

una situazione caratterizzata da gran­
di difficoltà oggetttve. Ogni valutazio­
ne critica dell'esperienza sovietica 
(e dare una valutazione critica è, as­
solutamente necessario) deve parti­
re da questo dato di fatto. Queste 
difficoltà possono essere rlcondotte 
a due: 

a) la Russia zarista era un paese 
est.remamente arretrato, sostanzial-

mente contadino (nonostante lapre­
senza di qualche nucleo operaio con­
sistente e organizzato), in cui l'indu­
strializzazione era ancora agli inizi; 

b) la Russia fu il primo paese del 
mondo in cui si verificò una rivoluzio­
ne socialista. Ciò significò che i rivo­
ILizionari russi non ebbero modelli. 
positivi o negativi, a cui ispirarsi. 
Inoltre, il regime uscito dalla rivo­
luzione, accerchiato da stati capitali­
stici, privo di alleanze e di appoggi 
politico-diplomatici, corse per molti 
anni il rischio di esser.e schiacciato. 

1905:' nasce il primo cc consiglio)) (soviet) dei delegati 
operai in sciopero a Ivanovo-Voznessensk - Il soviet deci­
deva della lotta, esercitava la forza armata, applicava la 
giustizia proletaria - Era un organismo di potere proletario 
nato dalla lotta 

La teoria del partito rivoluzionario 
-formulata da tenln nel. Che fare? lO 

(1903) aveva il gram;le merito di rom­
pere con la lunga tradizione di dege­
nerazioni riformiste , e parlamentari­
stiche della 2" internazionale. Tutta­
via, la teoria lenil;iana del partito -
visto come un'avanguardia di rivo­
luzionari prç>fessionali aventi il com­
pito di portare c:dall'esterno lO la co­
scienza di classe alle masse proleta­
rie - rifletteva la situazione di ter­
ribile arretratezza della Russia ' zari. 
sta. Di qui i due limiti fondamenta­
li che dovevano condizionare profon­
damente la storia del Partito Comuni­
sta dell'URSS: 

a) il socialismo visto come un 
processo che parte dall'alto' (dai diri­
genti) e va verso le' masse; 

b) l'elaborazione del partito co­
me strumento soprattutto cospirati­
vo e quindi debole nell'assicurare un 
rapporto effettivo tra dirigenti e mas­
se nella fase ' successiva alla pre,sa 
del potere. Lenin vide l'importanza di 
questo problema;. ma lo Inserì, nel 
suo scritto. Stato e rivoluzione lO, in 
un discorso sostanzialmente utopi­
stico. D'altra parte, l'indlvlduazione 
dei Soviet come strumenti dell'auto­
governo operaio, compiuta dai bol­
scevichi alla vigilia della rivoluzione 
del '17, rimase senza conseg,uenze, 
giacché i Soviet persero rapidamente 
qualsiasi potere. In questo modo, la 
definizione leniniana di socialismo 
(<< l'elettrificazione più i Sovlet lO) ri­
sultò monca: scomparsi di fatto i 
Soviet; restava l'elettrificazione, cioè 
lo sviluppo economico, che finì per 
trovarsi al primo posto. 

Ma, dopo aver sottolineato questi 
limiti della concezione leniniana del 
partito, bisogna ricordare che , secon­
do Lenin la rivoluzione russa sareb­
be stata accompagnata a breve, sca­
denza dalla rivoluzione nei paesi 
avanzati dell'occidente capitalistico. 
In questo modo la rivoluzione russa 
avrebbe potuto evitare di rimanere 
soffocata sotto il pe~o della propria 
arretratezza. Tutto il gruppo dirigente 
bolscevico condivise questa prospet­
tiva di un collegamento inevitabile 
tra rivoluzione russa e rivoluzione nei 
paesi capitalistici avanzati. 

Queste contraddizioni iniziali ven­
nero acutizzate dalle ,terribili vicende 
post-rivoluzionarie: la guerra civile 
tra i rossi e I bianchi (appoggiati dal­
Ia borghesia internazionale) non si­
gnificò soltanto massacri e carestie, 
ma anche la disgregazione materiale 
del proletariato, costretto in gran 
parte ad abbandonare i posti di lavo­
ro per sopravvivere. Nel gigantesco 
rimescolamento provocato dalla guer­
ra civile scompare di fatto l'avanguar­
dia proletaria che era stata alla testa 
dell rivoluzione del 191}. 

Il gruppo dirigente bolscevico cer­
ca di far fronte' alle difficoltà raffor­
zando lo stato uscito dalla rivoluzio­

L'obiettivo di una progressiva elimi­
nazione del potere statale, ipotizzato 
da Lenin, fu per forza rinviato a un 
futuro molto lontano. Sull'esempio 
del terrore adottato dai giacobini du­
rante la rivoluzione francese per 
schiacciare i nemici e i controrivolu­
zionari, i bolscevichi ricorsero ad una 
serie di provvedimenti durissimi nei 
confronti del , proletariato stesso. Ma 
Lenin, in particolare, non mancò mai 

, di sottolineare che questi provvedi­
menti rappres~ntavano • un costo, 
inevitabile ma temporaneo ,lO, della ri­
voluzione. Pur essendo estremamente 
abile nell'adattare la sua linea politi­
ca alle esigenze della tattica, egli 
non cercò mai di far passare un ar­
retramento temporaneo per un passo 
avanti, o una vittoria. Così, allorché 
-le terribili difficoltà economiche im­
pòsero il passaggio dal cosiddetto 
• comunismo di guerra lO alla NEP 
(nuova politica economica), che por­
tava a un parziale ritorno all'economia 
di mercato, soprattutto nelle campa­
gne, Lenin non nascose alle masse 
che si trattava di un passo indietro 
determinato dalle circostanze. 

-Ma nel 1923 la sltuazione cambiò. 
Nell'Europa capitai ista, anzitutto, do­
ve l'ondata rivoluzionaria del primo 
dopoguerra (Germania, Italia, Unghe­
ria) arretrò e fu sostituita da un'of­
fensiva reazionaria, il fallimento di 
un ultimo tentativo di rivoluzione in 
Germania nel 1923 indicò che un'inte-

- -

ne e le istituzioni (esercito, polizia) LENIN 
militarizzando la forza lavoro, ecc. 

STAI ,IN 

STALIN E, BUCHARIN 

Josip Diugasvili, detto Stalin, nacque nel 1879 e militò giovanissimo 
in gruppi socialdemocratici (era questo il nome del partito socialista 
russo di ispirazione marxista) . Nel 1906 aderì alla frazione bolscevica. 
Otto volte deportato, riuscì sempre a fuggire. Nel 1917 entrò a far parte 
dell'ufficio politico del partito e fu redattore capo della "Pravda • . Fra 
il '21 e il '23 fu commissario del popolo (e cioè ministro) per la nazio-

, nalità. Nominato segretario generale del Comitato Centrale, dopo la 
morte di Lenin si alleò con Kamenev e Zinoviev contro Trotzky. Sconfit­
ta la sinistra, si volse contro la destra di Buchsrin. L'annientamento di 
ogni opposizione interna fu completo con i grandi processi del 1936-38, 
che eliminarono dalla scena quanto restava del vecchio gruppo dirigente 
bolscevico e gli permisero di consolidare il suo potere personale. Morì 
nel 1953. Tre anni dopo, nel '56, il XX congresso del PCUS ne condannò 
i crimini. 

ra fase storica si stava chiudendo. 
Ma per il momento-nessuno, all'inter­
no del gruppo dirigente bolscevico, 
prese atto di ciò. 

Parallelamente, in Unione Sovieti­
ca, la grave malattia di tenin (che 
morì un anno dopo, nel 1924) aprì 
una durissima lotta per il potere, i 
cui maggiori protagonisti furono Sta­
lin e Trotzky. Il primo scontro si ve­
rificò sul tema dell'industrializzazio­
ne del paese. Nel gruppo dirigente 
sovietico tutti, apparentemente, era­
no favorevoli all'industrializzazione: 
ma non erano d'accordo sui ritmi aa 
imprimere a questo processo, e quin­
di sull'atteggiamento da assumere ' nei 
confronti delle masse contadine. Do­
vevano essere i contadini a pagare le 
spese di un'industrializzazione a rit­
mo accelerato, come pensavano 
Trotzky e i suoi seguaci, che rappre­
sentavano la sinistra del gruppo di­
rigente? O si doveva invece allarga­
re il mercato interno e favorire i 
« kulakilO, i contadini ricchi già av­
vantaggiati dalla NEP, per realizzare 
un'industrializzazione • a passo di lu­
maca. come pensavàno Bucharin e 
i • destri ,,? Trotzky voleva consol i­
dare lo stato uscito dalla rivoluzio­
ne, contro ogni rischio di ripresa rea­
'zionaria legata a un éccessivo raffor­
zamento del potere dei kulaki nelle 
campagne. Bucharin invece tendeva 
a trasformare il periodo della NEP 
da intermezzo temporaneo a una ve-, 
ra e propria fase storica. Stai in, che 
era diventato segretario del partito, 
in un primo tempo assunse una posi­
zione prudente. Ma nel '24 egli tras­
se, dal fallimento del tentativo rivo­
luzionario tedesco dell'anno prece­
dente, una parola d'ordine che con. 
traddiceva le posizioni assunte dal­
l'intero gruppo dirigente bolscevico 
(e da lui stesso) fino a pochi mesi 
prima: il • socialismo in un paese so­
lo ". Se la via della rivoluzione nel­
l'occidente capitalistico era sbarrata, 
bisognava gettare le basi del socia­
lismo nell'Unione Sovietica. Ma " so­
cialismo" per Stalin significava a 
questo punto intensificazione della 
produzione, ottenuta con ogni mezzo, 
dall'intimidazione all'incentivo morale 
(stakanovismo). Dopo essersi alleato 
con Bucharin per liquidare Trotzky, 
l'avversario più pericoloso, Stalin si 
volse contro Bucharin appropriandosi 
della linea di Trotzky e della sinistra: 
industrializzazione a tappe forzate. ot­
tenuta a spese dei 'contadini. Contro 
la parola d'ordine staliniana del so­
cialismo in un paese solo, Trotzky, 
che nel '23 era stato uno dei più ca­
lorosi fautori del tentativo rivoluzio­
nario tedesco, continuò a far valere 
la parola d'ordine della « rivoluzione 
permanente ., che sottolineava il va-

lore decisivo dell'internazionalismo e 
dell'estensione della rivoluzione al di 
là dei confini dell'Unione Sovietica. 
Inoltre, contro la linea autoritaria di 
Stalin nei confronti di ogni tipo di 
'opposizione, Trotzky lanciò una batta­
glia per la democrazia all'interno del 
partito. In entrambi i casi la posizio­
ne di Trotzky era in gran parte giu­
sta. Tuttavia bisogna sotto,lineare nel 
prinJO caso il maggiore realismo e 
la maggiore aderenza alla situazione 
europea della pOSizione di Stalin (che 
comunque cercò negli anni successi­
vi di consolidare ulteriormente la 
propria scelta spingendo il Comintern 
e l'intero movimento operaio inter­
nazionale in una direzione di stabi­
I izzazione opportunistica). Nel secon­
do caso, la lotta per la democrazia 
all'interno del partito, iniziata da 
Trotzky solo allorché si profilò la sua 
sconfitta. rimase esterna e formale, 
senza legami con le masse, tutt'al 
più caldeggiata da quei dirigenti in­
dustriali che approvavano la prospet­
tiva d'industrializzazione accelerata 
avanzata da Trotzky. 

I problemi 
I problemi su cui Stalin e Trotzky 

si scontrarono direttamente e in ma­
niera radicale furono questi: 

1) Socialismo in un solo 
paese o cc rivoluzione 
permanente? )), 

Nel 1924 Stalin dette per scontato 
che la riv()luzione a livello interna­
zionale avesse ormai esaurito, per 
un lungo periodo, le sue possibilità 
di successo, ed elaborò la teoria del 
cc socialismo in un solo paese D. Nei 
fatti, accettò l'idea di una stabilizza­
zione del sistema mondiale, ridusse 
l'Internazionale comunista a strumen­
to degli interessi statali dell'URSS 
e a una funzione ,di freno nei confron­
ti dei movimenti rivoluzionari (per 
esempio in Cina). All'interno, scelse 
la via dell'accumulazione e dello svi­
luppo economico. La teoria del cc so­
cialismo in un solo paes~ " gli servì 
a coprire la realtà dell'abbandono gra­
duale dei risultati della rivoluzione 
del '17 in nome della ricostruzione 
di una società fondata sullo sfrutta­
mento, nella quale i proletari non po­
tevano più esercitare alcun potere 
reale. 

D'altra parte, Trotzky continuò ad 
affidare prevalentemente le sue spe­
ranze al successo della rivoluzione in 
occidente: solo questo avrebbe per­
messo all'URSS di vincere la sua 
lotta contro l'arretratezza e di com­
piere i necessari passi verso il socia-

lismo. Non riuscl, Invece, a porre 
correttamente il problema del pas­
saggio al socialismo come lungo prO­
cesso dominato dalla lotta di classe. 
Non seppe far appello alle masse pro­
letarie perché lottassero per la con­
quista del potere all'interno del-

_ l'URSS. Tuttavia, il suo continuo ri­
chiamo alla necessità di un caratte­
re internazionale del processo rivo­
luzionario contro l'imperialismo e per 
la costruzione del socialismo fu e ri­
mane ancora oggi di fondamentale 

, importanza. 

2) La cc democrazia di par­
tito )) 

Nel 1903 e negli anni succeSSIVI 
Trotzky polemlzzò contro la conce­
zione leninista del partito, nella qua­
le egli vedeva il pericolo di un ec­
cesso di autoritarismo. Tra il '17 e Il 
'23, sia Trotzky che StaUn, e con lo­
ro quasi tutto il gruppo dirigente bol­
scevico, contribuirono, sotto la spin­
ta delle difficoltà obiettive che il pae­
se stava attraversando, a frenare o 
chiudere gli spunti di autogoverno 
operaio- che la rivoluzione aveva ge­
nerato. La repressione della rivolta 
di Kronstadt, la militarlzzazione dei , 
sindacati, la sconfitta del gruppo, ~el­
l'opposizione operaia sono tutti epi­
sodi in cui Trotzky recitò un ruolo 
di protagonista. Fu soltanto nel '23, 
quando si andava ormai delineanedo 
la sua sconfitta, che Trotzky Iniziò la 
sua battaglia in favore della demo­
crazia di partito. Questo non vuoi di­
re che si trattasse solo di una pole­
mica strumentale e difensiva, e non 
basta ao togliere valore a una riven­
dicazione che conserva ancor oggi 
la sua validità. Il limite della posizio­
ne di Trotzky è semmai da cercarsi 
altrove, e cioè nella sua tendenza 
a vedere il problema in termini di 
garanzie fQtmali per una libera di­

"scus,.ione. In altri termini, Trotzky 
non si .ese co rito appieno che la ve­
ra garanzia stava in un corretto rap­
porto tra avanguardia organizza~ e 

massa. La demoèrazia di pàrtlto può 
relizzarsi compiutamente solo al ter­
mine di un lungo processo nel corso 
del quale la linea divisoria tra avan-

- guardia e massa tende ad attenuarsi 
fino a scomparire. Occorr~ però ag­
giungere che,' fino al momento in cui 
questo processo non si è compiuto, 
anche la rivendicazione di garanzie 
formali conserva un suo valore. L'e­
sperienza ' cinese, che pure è quella 
che è andata più avanti nella strada 

' di un corretto rapporto tra avanguar­
dia e massa, lo ha dimostrato assai 
di recente, con il modo ancor oggi 
oscuro e insoddisfacente in cui sem­
bra essersi svolta la lotta tra la fra­
zione di Lin Piao e il resto del partito. 
Resta il fatto che, anche qui, Trotzky 
non seppe rivolgersi alle masse, e 
non vide in questo la vera salvaguar­
dia nei confronti dei processi dege-

. nerativi che si andavano svolgendo 
all'interno del partito. In altri termi­
ni, non comprese (nella teoria come 
nella pratolca) la necessità di lega­
re il funzionamento del partito al suo 
rapporto con le masse. 

3) La discussione sulla na­
tura dello stato sovietico 

Trotzky e i suoi fedeli furono i primi 
a denunciare da sinistra, da una po­
sizione rivoluzionaria, la deg'ene,r. 
zione dello stato sovietico nei con­
fronti delle premesse che erano sta 
te poste nel '17. I termini In cui essi 
svolsero la loro critica (tradimento 
del bolscevismo, degenerazione bu· 
rocratica) cl appaiono oggi insoddisfa: 
centi, essi non illuminano compiuta­
mente la 'natura della società sovie· 
tica e le ragioni della sua Involuzio­
ne dopo il '17. Ciò non toglie che 
Trotzky abbia tenuto vivà per decen· 
ni una critica da sinistra al revlsio­
nismo sovieticO e ,allo stalinismo e 
abbia perciò rappresentato un punto 
di riferimento importante (anche se 
solo a un livello teorico) per i riv~ 
luzionari di tutto -n mondo, almeno 
fino alla vittoria della , rivoluzione ci­
ftese e al ,dissidio cino-sovietico. 

Lev Trotzky nacque nel 1879, Socialdemocratico, arrestato .e depo~~ 
tato più volte per la sua attività di rivoluzionario, nel 1905 preSiedette ,II 
Soviet di Pieùogrado, Tenne a lungo una posizione intermediaria tra 
menscevichi e bolscevichi, Nel '17 si unì a Lenin, entrò nel partito 
bolscevico e fu il massimo dirigente dell'insurrezione d'ottobre. Fu c<Jm­
missario del popolo agli esteri (1917-18) poi alla guerra, in questa 
veste organizzando l'armata rossa. nella guerra civile: Dopo la . m~rte 
di Lenin entrò in conflitto con Stalm. Espulso dal partito, venne inViato 
al confino, poi esiliato. Nel 1940 ,un sicario di Stalin lo raggiunse e lo 
assassinò a Città del Messico. 

\ 
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Il trotzkismo non esiste, lo stalinismo sì. Gli 
g.namentifecondidi Trotzky, e l'opportunismo eco­

• Inse-

nomicista e anti-internazionalista diStalin. . . 

L'U R S S: da ,"stato operaio degenerato" a stato 
imperialista. 
COS'È IL ·TROTZKISMO? . 
COS'È LO STALINI'SMO? 

Il "trotzkismo • non esiste. Esisto- re dal :24 nel Partito Comunista del­
no una serie di intuizioni teoriche e l'URSS e, in ~eguito, negli altri par­
di giudizi politici formulati da' Trotzky . ti ti comunisti. Nei primi anni si per­
(I.'accento sul èarattere internaziona- . mise alcuni mutamenti di indirizzo, 
le della rivoluzione, la rivendicazione passando da . posizioni awenturis~e (la 
della democrazia di partito, la criti- collettivi~a~ione forzata dei conta­
ca dello stalinismo). Ma il c trotzki- dini sovi'etici, la teoria suicida del 
smo - come Ideol.ogia compiuta, co- • socialfaséismo ". che vedeva nei , 
me un insieme organico di ' dottr' socialdemòcratici il nemico principa­
è un'invenzione di Stalin e dei suoi le) . a posizioni opportuniste e di <;le­
seguaci, che se ne servirono (e se ne stra. sulle quali poi si. arrestò. La 
servono ancora) per colpire i loro politica di collaborazione con la bor­
oppositori, falsandone le idee e ca- ghesia e di stabilizzazione a livello 
lunniandoli. Quanto ai trotzkisti, che mondiale furono (e sono) il suo ap­
nel 1938 dettero vita a una Quarta proda definitivo. La "destalinizzazio­
Internazionale, hanno rappresentato ne. che si Iniziò nel 1956 nell'Unio­
per lo più un movimento di opinio- ne Sovietica è stata una burla. Ha cri­
ne, slegato dalle masse e per ciò ticato i vizi e gli eccessi personali 
stesso tendenzialmente • entrlsta. di Stalin, ma non ha intaccato la na­
(f~vorevole cioè a lavorare all'lnter- tura profonda e le radici materiali 
no di partiti già esistenti). CI furono dello stalinismo. AI contrario, ha ulte­
e cl sono delle eccezioni (per esem- riormente accentuato il primato del­
pio in Bolivia): ' ma, in generale. i l'economia. 
trotzkistl hanno rappr.esentato piut­
tosto la testimonianza coraggiosa di 
una opposizione alla . politica del­
l'URSS, del Kornintern e del partiti 
da esso dominati che un'espressione 
diretta e originale della lotta di clas­
se nei diversi paesi in cui si sono 
organizzati. 

,"r 
Lo stallnisnio. Invece, esiste: è un 

fenomeno assai concreto, che condi­
ziona ancora oggi negativamente la 
lotta di classe nel mondo Intero. Vo­
lendolo ridUrre all'essenziale, lo sta­
IInismo si potrebbe definire come 
l'affermazrone del primato dell'econo­
mia sulla politica. Così, per esem­
pio, per gli stallnlstl Il socialismo 
non è l'esercizio del potere da . parte 
dei proletari, ma è lo sviluppo eco­
nomico. E lo sviluppo 'economico ,si 
fonda sullo sfruttamento, anche se Il 
padrone della fabbrica non è il singo­
lo individuo, ma è lo stato. 

Dàl momento che non mette al pri­
mo posto Il problema del potere, lo 
stalinismo non si preoccupa di ascol­
tare la voce delle masse, ma passa 
tranquillamente sulla loro testa. Il ti- ' 
po di partito cne gli corrisponde ha 
con le masse un rapporto paternali­
stico-autorltario. La discussione poli­
tica si svolge ai verticI. cui le masse 
delegano il compito di discutere e di 
decidere. Non c'è posto per l'oppo­
sizione. che viene emarginata. espul­
sa, massacrata (Stalin fece massa­
crare milioni : di persone). 

Lo stalinismo si affermò a parti-

Se molti compagni rivoluzionari si 
dichiarano ancor oggi c stalini'sti -, 
ciò si deve a un equivoco. Questi 
compagni hanno in mente l'Armata 
Rossa, Stallngrado, il Baffone che fa­
ceva paura ai borghesi. Negli. anni 
della seconda guerra mondiale, in­
fatti, Stalin fin1 per simboleggiare 
tutta una serle di cose (la -rivoluzio­
ne, la forza armata del prdl'etariato) 
che lo stalinismo era' ben lontano dal' 
rappresentare nella realtà, e che an-

. zl contribuiva a scalzare. In quegli 
anni Stalin si divideva il mondo con 
le borghesie occidentali e abbando­
nava al proprio destino i panigiani 
greci che non accettavano di tornare 
sotto il dominio della borghesia. E 
Togliatti, interprete della politica sta­
IIniana In Italia, disarmava i partigia­
ni eli Invitava a collaborare con i 
padroni nella ricostruzione. te nostal­
gia di Baffone è la nostalgia di un 
sogno che ~on si sarebbe mai rea­
lizzato. 

Stalin è stato criticato e le sue 
statue sono state abbattute. Ma lo 
stalinismo, nella sua essenza, sta an­
cora alla base della politica dei par­
titi comunisti, per quanti sforzi di 
c liberalizzazione. abbiano fatto. Con­
cludendo, sono esistite idee e intui­
zioni di Trotzky, e alcune di questé 
sono ancora valide. Non è mai esi­
stito il trotzkismo. Lo stalinismo, in­
vece, esiste tuttora. ed è un nemico 
di classe, che occorre combattere 
senza settarismi, ma con chiarezza. 

I COMPAGNI CINESI E 'STALIN 
Nell'epoca staliniana, il Komintern ostacolò in vari modi la rivoluzione 

cinese, e in particolare la lInea di Mao Tse-Tung. Ma i cinesi non si sono 
mai lamentati di questo. Preferiscono non . prendersela con Stalin, ma con 
quel dirigenti del PCC che seguivano passivamente le direttive di Stalin 
invece di fondare la loro strategia su una corretta analisi delle classi in 
Cina. 'Nel loro scritti, i cinesi hanno accennato con discrezione ad alcuni er­
ror/ di Stalin, ma hanno insistito piuttosto su quel/i dei suoi successori, co­
me Kruscev e Breznev, che hanno attaccato apertamente la Cina e hanno 
rotto la solidarietà del blocco comunista. La cosa più importante è che tutta 
la linea politica del PCC sotto la guida di Mao, dai tempi della Lunga Marcia 
al/a Rivoluzione Culturale, è chiaramente opposta al/o stalinismo. La difesa 
di Stalin o, meglio la reticenza dei cinesi su questo problema, ha un caratte­
re in buona parte strumentale. in quanto permette di accentuare la polemica 
COntro i suoi successori, .peggiori di lui. Rimane il fatto che l'analis'i che i 
~inesi hanno fornito ad oggi sull'essenza dello stalinismo è ancora debole e 
InSufficiente. 

STALIN: IL PARTITO DIRIGE 
LA POPOLAZIONE ESEGUE 

fC La dittatura del proletariato consiste nelle direttive del partito, più la 
applicazione di queste direttive da parte delle organizzazioni di massa del 
proletariato, più la loro' messa in pratica da parte della popolazione:.. (Sta­
/in, 1926). 

GLI ' EROI DEL LA VO'RO 
fC Alla base del movimento stakhanovista vi è stato prima di tutto il 

miglioramento radicale della situazione materiale degli operai. La vita si è 
fatta migliore, compagni. La vita si è fatta più gioconda. E quando la vita 
è gioconda, il lavoro ferve. Di qui le' alte norme di produzione. Di qui gli eroi 
e le eroine del lavoro ". (Stalin, 1935). 

STALIN SUL LAVORO 

/I comitato centrale del partito nella riunione dell'aprile del 1926 chiese 
« mis,ure decisive per aumentare la produttività del lavoro mediante la razio­
na/izzazione della produzione, in particolare mediante /'impiego . più completo 
degli impianti, una maggiore specializzazione degli operai, un miglioramento 
delf'organizzazione delle fabbriche e delle officine, come pure. mediante !'in­
tensificazione della giornata ' Iavorativa, il rafforzamento della disciplina del 
lavoro, la lotta contro l'assenteismo, ecc . ». 

La risoluzione era stata presentata da Statin. 

TROTZKY SULLA 
MILITARIZZAZIONE 
DEL LAVO.RO 

« Noi conosciamo 11 lavoro degli schiavi, conosciamo il lavoro dei servi 
della gleba, conosciamo il lavoro obbl igatorio e disciplinato delle corpora­
zioni medievali, abbiamo conosciuto il lavoro salariato che la· borghesia de­
finisce "libero". Ora noi ci stiamo avviando verso un tipo di lavoro regolato 
socialmente, in base ad un piano economico, un lavoro che è obbligatorio 
per tutto il paese, cioè imposto ad ogni lavoratore. Tale è la base del sociali­
smo ... e una volta stabilito ciò, noi riconosciamo fondamentalmente - non 
formalmente, fondamentalmente - il diritto dello stato operaio 8 inviare ogni 
operaio e ogni operaia là dove la loro opera risulti più necessaria al/a rea­
lizzazione degli obiettivi economici. Noi riconosciamo perciò allo stato, allo 
stato operaio, il diritto di punire {''operaio e l'operaia che si rifiuti di eseguire 
l'ordine dello stato o che non subordini la propria volontà a quella della clas­
se lavoratrice e ai suoi compiti economici... La militarizzazione del lavoro, 
nel senso profondo cui ho accennato, costituisce il metodo indispensabile e 
fondamentale per organizzare le nostre forze del lavoro ... Noi sappiamo che 
tutto il lavoro è lavoro socialmente imposto. L'uomo, per non morire, deve 
lavorare. Egli non vuole lavorare. Ma l'organizzazione sociale lo costringe e lo 
sprona con la frusta in quella direzione:.. (Trotzky, 1920). 

LA RIVOLUZIONE 
DEV'ESSERE MONDIALE 

1917 - Soldati russi e tedesèhi, al frc)nte, fratèrnlzzano· La 
guerra fra gli stati è una guerra di padroni e un massacro 
fra sfruttati •. La guerra di classe unisce i proletari di tut· 
to il mondo 

'" La conquista del potere da parte del proletariato non pone termine al­
la rivoluzione, al contrario, non fa che inaugurarla. L'edificazione socialista 
è concepibile solo sulla base della lotta .di classe su scala nazionale e inter­
nazionale. Questa lotta, dato il predominio decisivo dei rapporti capitalistici 
sull'arena mondiale, condurrà inevItabilmente a eruzioni violente, che acqui­
steranno la forma di guerra civile all'interno e di guerra rivoluziona.ria a170 
esterno. In ciò consiste il carattere permanente della rivoluzione so.cialista 
stessa, a prescindere dal fatto che si tratti di un paese arretrato, che abbia 
appena compiuto la sua rIvoluzIone democratica, o di un vecchio paese capi­
talista, che sia già passato attraverso un lungo periodo di democrazia e di 
parlamentarismo. Una rivoluzione socialista non può giungere a c'ompimento 
entro il quadro nazionale ( ... ). La rivoluzione socialista comincia sul terreno 
nazionale, si SViluppa sull'arena internazionale e si compie sull'arena mondia· 
le -. (Trotzky, 1929). 

TROTZKY: 
LA DEGE~ERA210NE 
DELLO STATO SOVIETICO 

" L'Unione Sovietica è uscita dalla rivoluzione d'ottobre come I;JnO stato 
operaio. La statalizzazione dei mezzi di produzione, condizione necessaria per 
lo sviluppo socialista, ha aperto fe possibilità di un rapido sviluppo di forze 
produttive. Ma nel frattempo la macchina dello stato operaio ha subito una 
degenerazione completa, trasformandosi da strumento della classe 'operaia 
in strumento di violenza burocratica contro la classe operaia e, semp;e di più 
in strumento di sabotaggiO dell'economia. La burocratizzazione di uno stato 
operaio arretrEito e isolato e la trasformazione della burocrazia in casta pri­
vilegiata onnipotente sono la confutazione più convincente - non solo teo­
rica, ma pratica - della teoria del socialismo. 'in un paese solo. 

/I regime dell'URSS racchiude in sè minacciose contraddizioni. Nondi­
meno continua ad essere il regime di uno stato operaio degenerato. Questa 
è la diagnosi sociale. 

La diagnosi politica riveste un carattere alternativo: o la burocrazia, 'di­
ventando sempre di più l'organo della borgheSia mondiale nello stato ope­
raio, rovescerà le nuove forme di proprietà e rigetterà il paese nel capitali­
smo; oppure la classe operaia schiaccerà la burocrazia e aprirà la strada ver­
so il socialismo -. (Trotzky). 
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NOVARA"- L'assemblea operai-impiegati della Donegani VIE·TNAM 

LA PIATTAFORMA n vertice dei potenti 
PER IL CONTRATTO DEI CHIMICI e la guerra di popolo 
NO'VARA, 23 ' magg io 

W sindacato dei chimici, io' nome 
della ~regua po~t-eJettoral~: dopo aver 
rispettàìo quella elettorale, non ha 
ancora indetto un'ora di sciopero: ,il 
contratto scade il 31. 

Ligio al suo ' compito di program­
matore della pace sociale, il sinda­
cato si presenta àlle trattative con 
un pacco di richieste che chiede mol­
to poco: "sembra fatto apposta per 
non farci lottare,. dicono gli operai. 
E hanno ragione. 

Eppure gli oper~i, di cose ne 'han­
no chieste e molte. AI Donegan!, per 
esempio, l'assemblea operai-impiegati 
aveva votato questi obiettivi su pro­
.posta del c.d.f., scavalcando il sin­
dacato: 

1) 36 ore per tutti; 
2) parità normativa totale subito; 
3) assunzione. di tutti gli operai 

.degli appalti; 
4) 20.000 lire per tutti; 
5) inquadramento unico con 6 pa­

rainetri, e scatti automatici per anzia­
nità: ' 

6) passaggio della contingenza 
sullo stipendio base. 

'La condotta s'corretta di coloro che 
presiedevano l'assemblea, impediva 
di far votare questi 2 punti: 

. 1) 4 parametri anziché 6 (cioè 
2A impiegati per tutti)·; 

2) salario garantito al HlOO/o in 
caso di cassa di integrazione. 

Tra 'gli obbiettivi era stata data la 
priorità alla parità normativa totale 
subito: gli operai avevano autonoma­
mente raccolto oltre 200 firme. Oue­
sto .punto è 'molto sentito al Donega­
ni, dove le coodizionidi la~oro sono 
migliori di quelle in fabbrica: .è un 
obIettivo ègua}itàrio contro IE~ . divi­
sioni. 

O'ggi è assolutéimente ,indispensa­
bile stabilire contatti, sia pèr le in­
formazioni che per elaborare interven­
ti omog~nei, tra le ~v~nguardie auto­
nome delle ' variefa'bbfiche Montedi­
san, 'alti-imenti. il sindacato gioca sul-
l'isolamento. ' . 

Tra gli operai più coscienti è .chia­
ro che le latte ' per iJ . -contratto dei 
c~imici hanno oggi , importanza deci- . 
slva per molti aspetti . . 

A MIRAFIORI 

Sciopero 
,contro un 
delegato 
·della· CISNAL 
TORINO, 23 maggio 

AI montaggio della 127 alla carroz· 
zerla di Mlrafiorl, una ottantina di 
Qperai stamattina hanno sciopèrato 
mezz'ora perché gli era stato impo. 
sto come d~legato f un sindacalista 
della Cisnal. Gli operai non . lo vo· 
gliono più nella loro squadra e aspet· 
tano per domani una risposta. 

TORINO 

Due teste 
fasciste 
TORINO, 23 maggio 

Titino, mazziere fascista, scagnoz­
zo di Abelli, non ha una gran , testa. 
E' un po'· stupido ed è stipendiato 
dal MSI per scarrozzare i suoi capi 
e per girare per Torino in macchina 
con le bandiere fasciste. Per far que­
sto il MSI gli aveva comprato una 
macchina. O'ra la sua macchina non 
c'è più, divorata dal fuoco. 

Bedendo, invece, consigliere co­
munale del MSI, era considerato una 
testa , nel giro del fascismo locale. 
Ora la sua testa è rotta. Ci ha pen­
sato un operaio davanti alla porta 2 
di Mirafiori giovedì scorso. 
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1) Il contratto viene visto come la 
. apertura già oggi, delle lotte' d'autun­

no. Si sente che la nostra lotta e il 
suo ' ,esito può influenzare le lotte 
future. 

2) Si è consapevoli che la nostra 
lotta cade in un momento particolar­
mente duro di attacco padronale. Si 
teme che il sindacato venda la nostra 
lotta, in nome della stabilità politica. 
D'altra parte gJi operai sono coscienti 
che i padroni saranno intransigenti di 
fronte a obbiettivi di classe, che si 
colleghino ai contenuti emersi dal '69, 
di fronte a forme di lotta autonoma, 
e su questo sono aiutati dai sindacati. 

3) Nella piattaforma, e su come è 
stata imposta, si vede la conferma 
che il sindacato chiede poco per lot­
tare poco, per chiudere in fretta pri­
ma che comincino i metalmeccanici. 

Allora, subentra la reazione istintiva 
" io per niente non lotto". Ma tutti 
sanno che questo è quello che vuole 
il sindacato. E allora l'operaio si muo­
ve, nella gabbia del contratto, per 
spremere quello che può. Si punta 
all'unione nella lotta con la vicina Ro­
diatoce, si punta a far sì che, pur 
restando 7 livelli, gli operai siano 
tutti dentro il 4°, si lavora soprattut­
to per unirsi in lotta con gli operai 
delle imprese, che qui a Novara costi­
tuiscono con la loro rabbia, con le 
condizioni di lavoro bestiali, il filo 
rosso in grado di unire le fabbriche. 

L'individuazione dei nemici, il sala­
rio garantito l'assunzione nella Mon­
tedison sono i contenuti delle lotte 
iniziate ' nelle imprese. Ouesti i dub­
bi le incertezze la cansapevolezza, la 
determinazione, con cui ci si avvia 
alle lotte contrattuali qui a Novara. 

Carabinieri 
danno man 

e g'iudici 
forte alla SIP 

Fermati 12 operai a Bergamo, condannate due compagne 
a Roma 

CLUSONE (Bergamo), 23 maggio 
Dodici operai della SIP sono stati 

fermati ieri dai carabinieri sotto ,l'ac· 
cusa di (C violenza privata n. Gli ope· 
rai stavano picchettando un cavo 
guasto che la SIP voleva far ripara­
re, durante lo sciopero, da una dito 
ta appaltatrice. 

mento di assoluta intransigenza del· 
la SIP. 

A Roma, la III sezione del Trib)ma­
le ha condannato Giuliana Gizzi e 

I Maria Grazia Basile, dipendenU del­
la SIP, a sei mesi e 20 giorni e a 
nove mesi e 20 giorni. Le due com­
pagne avevano partecipato alla ma­
nifestazione del 17 maggio davanti 
alla protomoteca dove il ministro Bo-. 
sco celebrava la giornata mondiale 

«Vado a Mosca - aveva detto 
Nixon partendo - per inaugurare la 
marcia della pace ». Giunto al Crem­
lino ha proseguito: << ; • .l'era dei ne' 
goziati tra i due paesi più potenti 
del mondo è cominciata ... dobbiamo 
applicarci insieme pér raggiungere la 
pace nel mondo intero,.. 

Breznev gli ha fatto eco dicendo: 
« ... pace universale ". 

Mentre è in corso questo cordia­
le dialogo fra potenti, Hanoi comuni­
ca ch~ è stata colpita una centrale 
elettrica a dodici chilometri dalla ca­
pitale. 

Dunque i padroni del mondo sedu­
ti gli uni di fronte agli altri, forti 
del loro deterrente nucleare in grado 
di distruggere il mondo intero « ne­
goziano,.. Vietnam e l'intero Sudest 
asiatico, Medio O'riente, e le lotte ri­
voluzionarie nel mondo intero, sono 
i temi principali delle dIscussioni. 
Dietro a questi c'è un. altro tema, al­
trettanto importante ed è la "com­
petizione» economica tra le due su­
perpotenze. 

Gli uni sono strettamente legati 
all'altro. Se da una parte l'URSS con­
tinua ad esprimere, più o meno cau­
tamente, .Ia sua volontà di continuare 
ad aiutare i popoli indocinesi in lot­
ta contro l'aggressione imperialista, 
dall'altra hanno più volte detto chia­
ramente che il prezzo degli aiuti mi­
litari al Vietnam - valutato a parec­
chi miliardi di rupli' ~ è un prezzo 
che pesa ' sempre più sull'economia 
sovietica. , 

Dal canto suo Nixon ha dichiarato 
qualche giorno fa: "Non è lontano 

, il momento in cui gli americani uti· 
lizzeranno i l ' gas ' del sottosuolo sibe­
riano, estratto con le nostre macchi­
né, per illuminare le loro case ". Per 
poter collaborare pa.cificamente allo 

sfruttamento del mondo, è necessa­
rio che il presidente americano otten­
ga dai sovietici un qualche aiuto iIÌ 
maniera da poter uscire dalla guerra 
d'lndocina non totalmente sconfitto 
e con qualcosa che gli permetta di 
condurre, con possibilità di vittoria, 
la campagna elettorale per la riele­
zione alla Casa Bianca. 

Mentre Nixon e Breznev firmavéilflo 
il. primo di una serie d'accordi -
quello odierno riguarda la coopera­
zione per la · lotta contro il cancrO' 
e le malattie del cuore - i compa­
gni vietnamiti continuano l'attacco 
contro Hué. 

Oggi, altra sconfitta delle truppe 
di Saigon nella zona pianeggiante 
battezzata dai colonial isti francesi c la 
strada senza gioia,.. St tratta dello 
stesso settore dove si è combattuto 
negli ultimi due giorni: i compagni 
lo avevano raggiuto partendo da 
Quang Tri, la capitale provinciale li· 
berata il 1° maggio. 

Nella regione degli altipiani cen­
trali i collaborazionisti continuano le 
operazioni nella speranza di riaprire 
la strada trapleiku e Kontum per far 
giungere in quest'ultima città una 
colenna di soccorso. Kontum infatti 
continua ad essere assediata dai com­
pagni vietnamiti. La colonna di soc­
corso, 3000 soldati .poggiati da car­
ri armati, è bloccata da tre batta­
glioni dell'esercito Iibèratore trince­
rata attorno al monte OH'U 'PAO (15 
chilometri a sud di Kontum). 

Unità di «ranger. (killer di Sai­
gon) sono state trasportate da ftli­
cotteri sulla cima del monte e ten­
tano adesso di congiungersi con la 
colonna di soccorso proveniente da 
Pleiku. L'aviazione imperialista bom­
barda a tappeto la zona ndi' tentati­
vo di favorire l'operazione in corso. 

Ad An Loc, il capoluogo provin­
ciale a 96 km. da Saigon, commandos 
del FNL sono penetrati nella città 
infliggendo dure perdite. ai collaoora­
zionisti. Anche per An Loc la co­
lonna di soccorso dei fantocci è bloc­
cata ad un paio di km. dalla città 
e sottoposta a continui attacchi da 
parte dei partigiani del fNL. Nel del­
ta del Mekong, nella zona di Kieng 
tuong, 200 km. ad ovest di Saigon, 
c'è un altro fronte di attacco. 

Mentre l'offensiva vietnamita avan­
za su tutti i fronti il governo di Hanoi 
ed il GHP, governo rivoluzionario 
provvisorio di Saigon, hanno chiesto 

· Ia fine dei bombardamenti e del bloc­
co e la ripresa dei negoziati di Pa­
rigi. Non ' si conosce ancora la ri­
sposta americana. Mà la nuova pro­
posta avanzata dai compagni vietna­
-miti è un ulteriore avvertimento ai 
potenti che "negoziano,. al Cremli-

, no che la pace in Vietnam passa per 
Parigi e non per Mosca, attraverso la 
vittoria militare delle forze rivoluzio-, 
narie e non i compromessi diploma­
tici · delle superpotenze . . 

MANIFESTAZIONE 
A MESTRE 

OGGI 24 MAGGIO MANIFE· 
STAZIONE MIl'ITANTE A SOSTE· 
GNO DELLA LOn A DEL POPO· 
LO VIETNAMITA. PARTECIPA· 
NO: LOnA CONTINUA, POTER~ 
OPERAIO, AVANGUARDIA OPE· 
RAIA, IV INTERNAZIONALE. PAR. 
TENZA ORE 17,30 DA VIA TO­
RINO. 

Non è la prima volta che la SIP ri· 
'corre al crumiraggio organizzato, ser· 
vendosi delle ditte' a cui dà in appal­
to i lavori per non fare assunzioni e 
per servirsene contro gli operai in 
lotta. Proprio il problema degli a~ 
palti è uno dei temi centrali di que­
sta lotta che dura ormai da 5 mesi 
e che si caratterizza per l'atteggia· 

delle comunicazioni. La manifestazio­
ne fu caricata dalla polizia. 'Giuliana Gizzi e Maria Grazia Basile sono sta- L.. _________________ -:-____________ -:-_____________ _ 

SULMONA 

te c.ondannate per lesioni, 'oltraggio 
a pubblico ufficiale e rifiuto di otteni· 
perare agli ordini della polizia. 

Denunce per gli operai 
dell' ACE-Siemens 
SULMONA, 23 maggio 

Notificati alcuni mandati di compa­
rizione a tre operai, due compagni e 
due sindacalisti di Sulmona. Sono in­
criminati di oltraggio, violenza e le­
sioni ' a pubbliCO ufficiale. Le incri- ' 
minazioni si riferiscono alla lotta del­
l'ACE Siemens di Sulmona. 

Il picchetto degli operai e studen­
ti era stato aggredito da una squa­
dra di servi del padrone armati di 
frustini e mazze. Gli autob.us carichi 

ROMA 

dJ operaie erano costretti ad entrare 
dentro la fabbrica perché le operaie 
non scioperassero. 

Il compagno Pietro è stato incrimi­
nato per lesioni a pubbliCO ufficiale 
perché, mentre faceva marcia indie­
tro 'con la 500, il commissario Leac­
che si è buttato per terra gridando: 
" Assassino; mi vuole ammazzar!e!"~ 
Non si era fatto niente, ma ha detto 
che gli era stato pestato il piede 
dalla ruota della macchina. 

MOZIONE VOTATA ALL'UNANIMITA' DALL'ASSEMBLEA 
UNITARIA DEI LAVORATORI APPARTENENTI AL COMITA­
TOPOLITICO ENEL - COLLETTIVO LAVORATORI E STU­
DENTI DÉL POLICLINICO , - .COMITATO OPERAIO F1AT 
GROTTAROSSA - CUB DEI FERROVIERI. 

I CIRCOLI POLITICI DELLA BOR­
GHESIA STANNO ORCHESTRANDO 
UNA VIOLENTA CAMPAGNA PER 
USARE LA MORTE DI CALABRESI, 
NELt'AiTUAlE fASE DELLA LOTIA 
DI CLASSE, CONTRO LA SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA. 

Non conosciamo ancora gli obietti­
vi precisi di questa azione repressiva 
in corso, di cui però avvertiamo chia­
ramente tutti gli aspetti politici di 
fondo: 

1) RICACCIARE INDIETRO I U­
VELLI DELLO SCONTRO DI CLASSE 
DEL PROLETARIATO, COLPEN>OÒ LE 
AVANGUARDIE RIVOLUZIONARIE O'R­
GANIZZATE; 

2) RIVALUTARE E RIAFFERMARE 
IL RUOLO EGEMONE DELLO STATO 
E DELL'APPARATO DEI CORPI DI PO­
-LlZIA, NELL'IMMINENZA DELLO 
SCO'NTRO CONTRATTUALE, RIVALU­
TANDO E,D ESAlTANDO' LA FI'GURA 
" INTEGERRIMA .. DEL POLlZIO'TIO 
CALABRESI. 

A noi non interessa tanto conosce­
re chi abbia ucciso Calabresi, quanto 
verificare l'uso politico che in que­
sto momento ne vuoi fare il nostro 
avversario di classe, per dem istifica­
re e batterlo. 

Per questo non ci interessa tanto 
intravedere gli autori della morte di 
Calabresi nella CIA o nelle forze rea­
zionarie. Lo lasciamo agli opportuni­
sti che avendo deciso una linea di-

fensiva di fronte all'attacco dell 'av­
versario credono invano, nel far que­
sto, di potersi escludere dalla re­
pressione. 

Noi diciamo invece che gli operai, 
il proletariato. e le sue avanguardie, 
non permetteranno comunque che si 
usi contro di loro, dopo che è stato 
usato da vivo, anche il cadavere di 
Calabresi. 

Per noi lavoratori CalabreSi era e 
rimane il commissario legato alla tra­
ma nera delle bombe della Banca 
dell'Agricoltura a Milano, indiziato 
del reato di omicidio volontario del 
compagno 'Pinelli, carceriere di Val­
preda, promosso con la c strage di 
stato ·" a commissario capo. 

NOI NON PIANGIAMO SULLA FI­
NE DEI RE'PRESSORI DELLE LOTIE 
OPERAIE, NE' CI DIMENTICHIAMO 
DELLE CENTINAIA DI PROLETARI AM­
MAZZATI DAUE FORZE DELL'ORDI­
NE IMPEGNATE DA SEMPRE NELLA 
DIFESA DEI DIRITII DEI PADRONI, 
NE' DEL RUOLO DI COPERTURA DEL 
NEO SQUADRISMO FASCISTA CHE 
HA PERMESSO, APPENA POCHI GIOR­
NI FA, L'ASSASSINIO DEL COMPA­
GNO SERANTINI. 

- COMITATO POLITICO' ENEL 
- COLLETIIVOLAVORATO'RI E 

STUDENTI POLICLINICO 
- COMITATO OPERAIO FIAT , 

GROTIARO'SSA 
- CUB DEI FERROVIERI 

MILANO - L.'ULTIMA PROVOCAZIONE DEL GIUDICE ALMA 

Il compagno Milich messa 
aeoofroota con · . Maeehiarini . 
MILANO, 23 maggio 

Una nuova provocazione contro i 
compagni Gioia e Milich, operai della 
Pirelli, è stata tentata in questi gior­
ni dal giudice Alma. I compagni Gioia 
e · Milicn erano colpiti da un ord,ine 
di- cattura emesso più di un mese e 
mezzo fa in quanto presunti membri 
dell'esecutivo milanese di Lotta Con­
tinua, « reo» di aver emesso un co­
municato nel quale si commentava il 
rapimento del dirigente della Sit-Sie­
mefls Idalgo Macchiarini. I compagni 

S. BENEDETTO 

Trentadue 
•• • •• • perquIsIzioni 

Lettere d'amore e appunti di 
matematica sono i « . docu­
menti compromettenti » 

S. BENEDETIO, 23 maggio 
Le perquisizioni sono state ordinate 

,dalla magistratura per accertare se i 
fatti del 9 aprile, gli scontri per il 
comizio di Grilli (in cui il fascista pro­
mise di prendere i compagni casa 
per casa) facevano parte di « un'azio-, 
ne preordinata lO. 

Nelle case dei compagni di Lotta 
Continua non è stato trovato niente, 
ma la poliZia ha fatto dei sequestri e 
questo ha permesso al "Corriere 
Adriatico ", il giornale di Forlani, di 
scrivere che sono stati trovati c do­
cumenti compromettenti lO! 

Ecco una breve lista di questi c do­
cumenti compromettenti »: lettere di 
amore (tra cui 70 lettere scritte da 
una pÈlrente del procuratore generale 
De Peppo a un compagno); cartoline 
di saluti , qualche asta di bandiera, 17 
pagine di una tesi di laurea, qualche 
libro, tra cui un intervento di Luigi 
Longo a un congresso del PCI, appun­
ti di matematica e di filosofia di stu­
denti medi, una pistola dell '800 (so­
prammobile), un fucile da caccia del 
padre di un compagno, qualche vec­
chia scacciacani. 

In molte case dove non erano pre­
senti i compagni, i poliziotti si sono 
portati via degli oggetti senza la­
sciare il verbale, 

, Gioia e Milich, d'accordo con gli ape- ci spieghi come m'ai uno che è imo 
rai della Pirelll, avevano deciso di putato di apologia di reato 'possa di­
costituirsi quando era ormai chiaro ventare indiziato di sèquestro di per­
che l'intera storia era una montatu- sona, ed in attesa che il giudice Alma 
ra, e il giudice Alma era 'stato co- ci spieghi perché mai ha fatto una 
stretto a rimettere in libertà i com- cosa di questo genere dal momento 
pagni arrestati. ,In teoria, se il dirit- che la descrizione fornita da Mac­
to borghese contasse ' ancora qual- chiarini del suo rapitore non aveva 
cosa, i compagni Gioia e Milich la minima somiglianza con Milich, noi 
avrebbero dovuto essere messi in restiamo dell'idea che si .è trattato 
libertà al massimo dopo un paio di di una provocazione tesa 'solo a pro· 
giorni, non essendoci alcuri motivo 'Iungareil più pOSSibile il sequestro 
per la loro detenzione e dato che le dei compagni. Comunque, come era 
accuse a loro carico (istigazione a prevedibile, Macchiarini ha . dovuto 
delinquere ed apologia di reato) non dire che il compagno Milich non c'en-
prevedono il mandato di cattura ob- trava per niente. . 
bligatorio. Ma il giudice Alma ha pen- ,Visto che la montatura è crollata, 

.sato di inventare qualche cosa di e sempre che la fertile mente di AI­
nuovo, e così ha organizzato un con- .. . ma non partorisca, qualche cosa di 
fronto tra il compagno Milich ,e... nuovo, i due compagni saranno libe­
Macchiarini! ln attesa che qualcuno rati entro domani. 

MILANO 

Arrestato .un compagno 
davanti alla Marelli 
MILANO' 23 MAGGIO 

E' stato arrestato ieri il compagno 
Giampiero Cassina con gravi impu­
tazioni: istigazione a delinquere e 
apologia di reato, vilipendiO alle for-

MILANO 
LIBERATO DOPO DUE MESI 
E MEZZO DI SEQUESTRO 
23 maggio 

Ieri è stato liberato dopo due mesi 
e mezzo di galera il compagno Massi­
mo Del Bonol di Bergamo, in -c.arcere . 
a Milano dall'11 marzo. Pare che dopo 
tutto questo tempo ' i giudici si 'sia­
no resi conto che non aveva fatto 
niente e gli abbiano fatto tante scu­
se per l'errore. Da notare che più di 
due mesi fa eranò stati sentiti dei 
testimoni che avevano assistito dal­
Ia finestra all'arresto di Massimo, ma 
allora non erano stati creduti. Miste­
ri della giustizia. 

IMOLA 
23 maggio 

E' stata arrestata Ieri una compa­
gna, Anna Andrini , che distribuiva da­
vanti a una scuola manifestini in cui 
si diceva chi era Calabresi. 

\ 

ze di polizia, diffusione .di .notizie 
false e tendenziose. 

Il compagno Cassina stava, affig­
gendo sul muro della Mare)l! un car: 
tello sulla uccisione di CalabreSI 
quando è stato fermato dai carabi­
nieri che ormai stazionano quotidia­
namente davanti alle fabbriche c in 
Ilormale ·servizio di pattugliamento -, 
e dopo l'interrogatorio trasferito a 
San Vitj:ore. 

PISA 

7 cO'mpagni 
d'enunciati 
PISA, 23 maggio 

5coinpagni denuncia.ti per c apolo-
' gia di reato" per aver affisso mani­
festi a Pisa e davanti' alla Piaggio di 
Pontedera in cui si parlava della mor­
te di Calabresi senza alcun tipo di 
commento. Altri due compagni denun­
ciati per aver letto un articolo su~ 
quotidiano di Lotta Continua davanti 
alla Fiat di Marina. 

Non si sa ancora se il processo sa­
rà per direttissima. 


	LC1_1972_05_24_0001
	LC1_1972_05_24_0002
	LC1_1972_05_24_0003
	LC1_1972_05_24_0004

